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“Oggi il fatto di maggior rilievo, 

del quale ognuno deve 

prendere coscienza, è che la 

questione sociale ha 

acquistato dimensione 

mondiale […] I popoli della 

fame interpellano oggi in 

maniera drammatica i popoli 

dell’opulenza. La Chiesa 

trasale davanti a questo grido 

d’angoscia e chiama ognuno a 

rispondere con amore al 

proprio fratello”. 
Paolo VI 



"the definition of economic development is wider than 

that of economic growth: development requires not 

only a quantitative, but also qualitative approach. 

Development  has to improve the quality of life. A better 

quality of life calls  for a higher and steadily increasing 

level of per capita income, but it involves much more. 

Better education, higher standard of health and 

nutrition, less poverty, a cleaner environment, more 

equality of opportunity, greater individual freedom, a 

richer cultural life, must be considered as ends in 

themselves in the process of economic development". 

  
I. MUSU, S. ZAMAGNI, Introduction cit., p. 8. 



"the idea that a global strategy was necessary 

to eliminate poverty, gathered considerable 

international support in the years after World 

War II. In an  address to the General 

Assembly, President John .F. Kennedy 

proposed that the 1960s should be designated 

as a development  decade in which both 

developing and developed countries would 

undertake to adopt  concerned convergent 

measures for promoting sustained growth in 

the Third World“ 
 

I. MUSU, S. ZAMAGNI, Introduction, in  PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND 

PEACE, World development and economic institutions, Città del Vaticano 1994, p.7 



"l'economia dello sviluppo sorge (negli anni 

'50 e '60) anche se alcuni contributi assai 

pregevoli sono precedenti, Essa forgia 

definizioni, concetti, metodo e strumenti di 

analisi applicabili al mondo del sottosviluppo 

tentando, al contempo, di verificare sul 

campo con apposite indagini empiriche le 

teorie proposte"  

 
 

O. GARAVELLO, La "Populorum Progressio" fra contrastanti visioni del processo di 

sviluppo economico dei paesi del Terzo Mondo, in  Il Magistero di Paolo VI  nell'enciclica 

"Populorum Progressio. Giornata di studio. Milano, 16 marzo 1988, Brescia 1989, p. 86. 



Rerum Novarum  Leone XIII 

Quadragesimo anno   Pio XI 

“conviene che le varie nazioni, unendo 

propositi e forze insieme, giacché nel 

campo economico in mutua 

dipendenza e debbono aiutarsi, si 

sforzino di promuovere con sagge 

convenzioni e istituzioni una felice 

cooperazione di economia 

internazionale” 

Mater et magistra  Giovanni XXIII  



Gaudium et spes  Paolo VI 

“mai il genere umano ebbe a disposizione tante 

ricchezze, possibilità e potenza economica e, 

tuttavia, una gran parte degli uomini è ancora 

tormentata dalla fame e dalla miseria e intere 

moltitudini sono ancora interamente analfabete”,   
esortava un forte impegno per il superamento degli 

squilibri perché il conflitto ricchi e poveri avrebbe potuto 

portare ad    “un’opposizione che può mettere in 

pericolo la pace nel mondo intero”. 



> 50 $ /anno • Cina 

• Birmania 

• l’intera Africa occidentale 

• Etiopia 

• Libia 

> 100 $ /anno • Thailandia 

• Corea  

• Pakistan 

• India  

• Afganistan 

•Congo Belga 

• Nigeria 

• Kenia 

• Liberia 



Prodotto Interno Lordo  (anno 2000) 

• USA  9’600 mia di dollari 

• Spagna    595 mia di dollari   

 

• Sri Lanka       16 mia di dollari 

• Afganistan        7 mia di dollari 



Prodotto Interno Lordo  pro capite  (anno 2000) 

• Lussemburgo  42’000 dollari 

• Svizzera     38’000 dollari 

• USA    25’000 dollari    

 

• Costa d’Avorio            600 dollari 

• Etiopia               100 dollari 



Risorse naturali in % del totale mondiale 

AFRICA AMERICA 

LATINA 

MADIO 

ORIENTE 

ASIA 


